SERMONE 
SULL'INVENZIONE 

DEL SEPOLCRO 
DEL PATRIARCA S. 

FRANCESCO... 

Marco Antonio Gentili 



Digitized by Google 



SERMONE 

I 

SULL' INVENZIONE DEL SEPOLCRO 
DEL PATRIARCA 

S. FRANCESCO 

DI ASSISI 

RECITATO 

NELLA CHIESA DI S. CROCE DI FIRENZE 
MAGNIFICAMENTE ORNATA 
IN UNO DEI GIORNI DEL SOLENNE 'TRIDUO 
CHE SI VOLLE CELEBRARE 

DAI RR. PP. MINORI CONVENTUALI 

PER ONORARE CON GLORIA TANTA 
LE SACRE SPOGLIE 

DEL SS LORO INSTITUTORE 

DAL CANONICO MARC' ANTONIO 
DEI CONTI GENTILI 

DECANO FIORENTINO 
IL TERZO GIORNO DI OTTOBRE MDCCCXX 

Digitized by Google 



\ 



Digitized by Google 



I 



IN NOMINE SS. ET INDIVIDV* 

TRINITATIS 

PRODROMVS jETEREVS. PACK. VER^E. 

* - 

INVENTIO. ADMIRABILIS. 8. SEPVLCRI. 

divi. FRANCISCI. ab. assisio. 

MINORIT. CONVENT. INSTITVT.ET. PATRIS. 
1N.LACRVMIS. POENIT. EGO.PONEBAM. FACIEM 

AD. SEPVLCRVM. 
PREGES. ET. VOTA. 
PRO ECCL. DEI HVMIL. DEVOTE EFFVNDEBAM 
VOVEBAMQ. ISTA. AVTOGRAPHA. 

IN. GLORIAM. 
TANTI. PROTECTORIS. SANCTISSIMI. 
MARCVS. ANT. GENTILI. CAN. DEC. FLOR. 

> 

i 



Digitized by Google 



■ 



• « . \ 



lag* • » . !.. 



» - 



* V» 



. é . 1 . ' 



I 



♦ » 



Digitized by Google 



Et erit Scpulcmm ejus gloriosum Isa. 1 1 



s 



ebbene orribil sia di troppo 
per ognun che vive 1* idea delia 
morte , con tutto ciò non v' ha un 
solo fra i tanti Uomini che com- 
pongono i mille popoli abitatori 
della Terra , il quale sprezzi , o ri- 
fugga di onorar la Tomba dei tra- 
passati ; che anzi a più meglio di- 
re , non v' ha chi non ami di as- 
sicurarsi a qualunque costo che 
saranno riposte le di lui ceneri, 
dove oggi riposan chete quelle dei 
suoi Maggiori ; tanto siam certi , o 
Signori, di aver pur noi a morire 
una sol volta ; ma è ancor più cer- 
to che dietro un sentimento di tal 
sorta originario in tutti, vi ha V 
altro sentimento prò varissimo di 
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nostra immortalità: ed è pur qui 
che nella morte il termine si vede 
di questa vita; ed è pur qui che 
per lo essere che abbiamo d' im- 
mortali non ignoriamo che alla 
morte del corpo vi è per lo spirito 
il principio o di una gioconda, o 
di una spaventevole eternità. O 
verità ! O giustizia di quel Dio che 
creando V Uomo . nelle sue simi- 
glianze lo fece libero, lo pose in 
istato di esser giusto, di esser ve- 
ritiero, cosichè meraviglia nonna 
se infra i Cattolici , dove solo aver 
si può giustizia vera, e perfezio- 
ne, alle tombe dei giusti ai lòr se- 
polcri più frequenti sono, e più 
divote le nostre per essi religiose 
onoranze.. 

Or è per questo appunto, miei 
Signori , eh' oggi Voi siete in tanto 
numero ad occupar 1' ampiezza 
sontuosa, e regolare di questo Tem- 
pio , dove ad accrescerne i pregi 
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e le bellezze > splendido è 1' appa- 
rato, armoniose, festevoli le can- 
tilene, fiammeggianti in tanta co- 
pia i bianchi ceri; 1' aria cospar- 
sa, di odorosi incensi , pura la gio- 
ja dei Sacerdoti , sincera del popol 
tutto, e di vota la esultazione; ed 
or è per questo appunto che Io 
qui mi vi mostrava il secondo a- 
sceso in alto banditor veritiero dell' 
Invenzione gloriosa di quel Sepol- 
cro , dove stavasi riposta da sei se- 
coli „ invisibile però mai sempre 
agi' occhi dio^ni qualunque „ la 
sacra spoglia del Serafino d' amo- 
re FRANCESCO di Assisi : di que- 
gli, Io dico, il quale ai suoi dì 
che avevansi per giorni di estre- 
ma freddezza per 1' onor manca- 
to a Dio, meritò egli per la sua 
cotanto ardente carità perfetta che 
a-venisse in Lui lo inaudito ma- 
ravigliosissimo portento delle sacre 
Stimate . Oggi che i tempi non so- 
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no meno tristi cT allora , che anzi 
dirò questi nostri giorni quasi af- 
fatto voti di carità, e assai più 
freddi dei passati, volle Dio d'in- 
finita misericordia nel ritrovamen- 
to di questo Sepolcro, dischiuso 
eh' ei fosse, e identificata verace- 
mente la materia che comprende- 
va, di cui composto andò il corpo 
di FRANCESCO e su cui si vide 
da tanti altamente incisa a carat- 
teri di sangue 1' immagin sua cro- 
cifissa, vuoile, Io diceva, Dio con 
ciò, quasi a segnale di novella re- 
denzione, ravvivare nel cuor di 
tanti la morta Fede , riaccenderne 
1' estinta carità, e rassicurare il 
Fedele della giustizia, della verità 
di sua credenza; per la qualcosa 
Io non a gabbo mi proponeva di- 
mostrare a Voi questa Invenzio- 
ne = maravigliosa cotanto = santis- 
sima di fatto = 

• Per non perdermi però in così 
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grave cimento , per non render 
nullo questo mio divisamento con- 
venevole cotanto, invocai prima 
il divino ajuto,ed ora prego Voi, 
umanissimi A scolta tori, di guardar 
me con compassione, di aitarmi, 
di sorreggermi tremante, dubbio- 
«o, poiché sfornito quasi d' ogni 
«apere, il poter mi manca di ac- 
crescere, dicendo bene, le glorie * 
infra di Voi di quel Sepolcro , cui 
Voi avete a grado di riconoscere , 
e di onorare. • 

Frattanto però non affatto affat- 
to fuor di fiducia, con ossequio, 
e venerazion devota, baci impri- 
mo caldissimi, e aspergo di lacri- 
me penitenti le preziose ceneri di 
FRANCESCO, e V Urna sua sa- 
orata . 

• • i 

* * ■ * 

La Virtù a questi dì piìi non 
ha infra gli uomini alcun pregio 
se non se' quello della ratità, il 

a 
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vizio però sibbene ha tutto il se- 
guito universale: in tale stato V 
uomo mancherebbe di conoscere 
la Previdenza del suo Autore, se 
questi a volta a volta con opera- 
zioni maravigliose non si mostras- 
se providentissimo . Il disordine mo- 
rale che osserviam promoversi o- 
gnora più universalmente, si èque- 
f >ti,we sti un effetto libero dell' uomo'', de- 
viando da quei fine altissimo che 
è il solo, il qual vada a verso, e 
li convenga, cioè, quel abilitarci, 
crudi' esser capaci di una somma 
felicità consistente nel piacere a 
Dio, nel glorificarlo, nel goderlo, 
quest' uojno disprezzò già, e per- 
dette i mezzi prestatili da Dio per 
conseguirla. Jm Provvidenza, di- 
ceva Boezio, è la ragione di or- 
dinar le cose al debito fine con 
mezzi acconcj : conto Io pertanto , 
non a scapito del vero , in fra i mezr 
zi di ^previdenza convenientissimo 
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essere a questi giorni la Invenzio- 
ne delle sacre spoglie di FR AN- 
CESCO, subito che per assicurar- 
ne la identità, comparisce col mez- 
zo degli uomini operosissima la ma- 
no di Dio, e col mezzo di segni 
maravigliosi comparisce potentissi- 
ma. 

Si sa da ognuno che nel duode- 
cimo secolo dell'Era Cristiana cupe 
tenebre , ed ombre di morte escivan 
d' inferno fuori a coprire ignomi- 
niosamente la terra , a portar gua- 
sto ovunque, e a perturbare ogni 
vivente . Si sa pure che qua! stella 
mattutina , giusta il fraseggiare del 
Bonaventura, nacque allora il no- 
stro FRANCESCO , il quale poi pel 
viver suo penitente e giusto , ovun- 
que diffondendo i focosi splendori 
della sua santità ; e frapponendosi 
fra 1' i rè del Cielo, e le abomina- 
zioni della terra, si mostrò a tutti 
qua! Iride bellissima annunziatri- 
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ce della salvezza degli uomini ; e 
si udì ovunque poi preconizzato 
FRANCESCO in Angelo della pa- 
ce: = Existens et ipse Angelus verae 
pacis. = 

Si sa pure da noi, e voglia Dio 
senza la propria sperienza, che a 
questi dì che diconsi giorni dei 
maggior lume da chi è orbo affat- 
to del vedere, eco facendo in ogni 
dove il suono della voce Libertà , si 
sa non vi esser più chi non si muo- 
va e a diritto , e a traverso per dis- 
prezzare e le umane, e le divine 
leggi, le quali sono la regola dei 
costume, il sostegno sicuro della 
vera libertà, parendo loro troppo 
di ragione lo avere per un diritto 
originario V usar d' ogn' arme li- 
beramente, per abbattere gli osta- 
coli che si attraversano alla sodi- 
sfazion compita di tutte le passioni, 
che è dire, por la mano franca a 
disciogliere i vincoli dellà società 
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e a chiudere le comunicazioni col 
Cielo ; rimuovendo le a ntiche costi- 
tuzioni laudevoli, per instituirne 
delle nuove; e ammettendo tutte le 
Religioni, per non averne alcuna. 
O Dio buono! No, non vi fu dei 
passati secoli un secolo più tristo , 
più cattivo del nostro, quando tan- 
ti in questa stagione apron la stu- 
ra alle acque bituminose di Penta- 
poli , per fare che la inondazione 
cuopra , rovesci , e perda ogni ben 
composto a prò di chi, imitando,, 
voglia farlo suo, per la ragione che 
in ogni luogo non pochi s' incon- 
trano, i quali impunemente fon 
galloria del malfatto; e allacciano 
la ^giornea* prendendo un tuon 
più torte per farla da maestri in 
empietà. 

Con tutto ciò , chi Y avrebbe mai 
creduto? Volle Dio per tratto di 
singoiar provvidenza estrarre dal 
bujo dei secoli; e vendicare dall' 
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onte gravi di un profondo oblìo 
le virtù eccelse, Y onorato sepolcro 
ove eran chiuse le sacre spoglie di 
FRANCESCO. Tornati intanto a 
riunirsi insieme i figli di Lui, ban- 
deggiati, dispersi dalla Franca mis- 
credenza, non altrimenti del popolo 
Ebreo disciolto dalla Babilonica 
schiavitù, alcuni di loro dei più 
dotti dei più santi , porsero umilis- 
sime preci al sovrano Pontefice Pio 
Settimo per lo permesso di far stu- 
diosa ricerca del sepolcro del loro 
Patriarca Santissimo, come gli E- 
brei a Neemia per rintracciare il 
sacro fuoco nascosto: autorizzati 
alla grand' opera, come si conve- 
niva, voi li vedete là in Assisi, o- 
ve torreggia magnificentissimo un 
Tempio eretto per opera, e dise- 
gno del nostro Arnolfo di Lapo, 
e dedicato alla santità di FRAN- 
CESCO poch' anni dopo della di 
Lui morte dal Sommo Pontefice 



Digitized by Google 



i5 

Gregorio Nono: Voi li osservate 
come sen vanno animosi nelle ore 
più cupe di tante e tante notti a 
fare dei profondi tortuosi incavi 
per ritrovare il prezioso tesoro; e 
se alcuna fiata si mostrarono an- 
gustiati dall' incertezza, sono ri- 
chiamati al lavorìo da una inspi- 
razione superna, per cui animati 
ad una maggior fatica, giungono 
finalmente a rinvenirlo. Ed ecco 
T urna sacrata non di marmo Pa- 
rio, non di porfido; non di grani- 
to orientale, ma di una rozza pie*- 
tra indigena , senza, emblemi gen- 
tilizi, senza iscrizioni vanitose, 
senza misteriosi geroglifici, senza 
statue di squisito scalpello; quali 
di queste piangenti, pensierose, 
quali altre disdegnose, rabbuffate; 
dove la sapienza, la magnanimi- 
tà, dove la beneficenza, ed il va- 
lore, idee ingegnose, immaginazio- 
ni poetiche di una adulazion bu- 
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giarda per coprire con tanta spe- 
ciosità agi' occhi dei malaccorti 
le ignominie dell' uma na superbia : 
r urna nostra però, priva d' orna- 
menti di qualunque maniera, si 
vede, si osserva torno torno stret- 
ta da alti scabrosi macigni, e ri- 
vestita da grossi ferramenti dispo- 
sti, annodati a foggia di rete, per 
cui il suo discioglimento importò 
¥ opera faticosa per più , e più ore 
di esperti artefici, di laboriosi ro- 
bustissimi manuali. Ah! miei fra- 
telli, si dica pure senza timor di 
errare, troppo è provato che 1' u- 
miltà cristiana per avere in se il 
buono d' ogni virtù, non abbiso- 
gna di stranj pregi per esprimere 
e far nota a tutta la sua gloria , 
la sua santità ; sebbene il Cielo al- 
cuna volta concorre co' suoi mara- 
vigliosi segni a prenotare in Terrà 
gì' umili per accrescere 1' avvili- 
mento, e 1' opprobrio nei superbi. 
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Ed è perappunto qui che in gior- 
ni di tanta superbia , quali sono 
questi nostri, conveniva che Dio 
provvidenti ssimo parlasse alla cri- 
stianità di un nuovo modo il più 
valevole , il più proprio per richia- 
marla da un' invecchiata contuma- 
cia all' intera sodisfazione de' suoi 
doveri : Noi vediamo avvenir di fat- 
to che sospeso il flagello di tante 
guerre sterminatrici , di carestie , di 
crudi morbi contagiosi, prese Dio 
così tosto a parlarci con segni ma- 
ravigliosi, come parlò agi' Israeliti 
nel cammin loro alla volta della ter- 
ra di promissione; e perchè fosse 
opportuno, fosse santo il suo parla- 
re volle la Invenzione di quel Sepol- 
cro, dove si conservano le spoglie 
di quel servo suo fedele, il quale 
per l' ardente sua carità meritò di 
portare visibilmente nel suo corpo 
1* augusta impronta del Crocifisso ; 
impronta disegnata da mano la più 

3 
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esperta d' ogn' altra mai perchè di 
un alato ardentissimo Serafino. O 
quanto è mai buono per noi il po- 
ter oggi avvicinarci a questo Sepol- 
cro, per ivi venerare devotamente, 
con sicurtà le poch' anzi discoperte 
spoglie di FRANCESCO, le quali 
sebbene apparisca n disciolte, e af- 
fatto riarse , convien dire che sian 
così assai più per quella focosa ca- 
rità, cui T anima di lui cotanto ac- 
cendeva , che per lo passare veloce 
edacissimo su di loro di sei interi se- 
coli; laonde a nimati noi da viva fe- 
de, da divozion verace attendere 
possiamo che da esse si pa rta no fa- 
ville ardenti di carità perfetta ad 
infiammare i nostri cuori, per cui 
tornati alla sequela del Redentore 
ci daremo il bel vanto di essere li- 
na volta amatori fedeli della gin- 
stizia, e della verità. Avviciniamoci 
maggiormente, fratelli dilettissimi , 
a quel Sepolcro , per vedere un po' 
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più d 5 appresso quelle ossa ammon- 
ticchiate, e tant' altre disciolte in 
polvere; ossa che udiron' già il Ver- 
bo del Signore, e eh' oggi parlano 
a noi dicendo, quand' eran queste 
o allegate mirabilmente insieme qual 
altra armatura per la formazione 
pei fetta del corpo diFllAlN CESCO 
tant' era in loro la fortezza , ed il 
vigore 5 che vidersi i piedi muovere 
accelerato il passo sulle cocenti a- 
rene dell' Assiria, per ivi in mezzo 
a quei barbari seminare il seme del 
Signore; e qualora lo volesse 1' ab- 
bisogna inaffiare col proprio san- 
gue 1' odiata sterilità di un così in- 
culto terreno; che si ammirarono 
le mani strignere a più riprese ogni 
dì il sa nguinoso flagello , e a colpi 
reiterati spessore forti assai batte- 
re, e lacerare le arcate spalle; cin- 
gere i fianchi con aspra catena, 
cuoprirneli d' irsuto cilizio per fai 
di tutto il corpo ognora più crudo 
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scempio spietato: di solo pane am- 
muffito, di acqua pura dissetarsi, 
nutrirsi; su di scabrosi , nodosi tral- 
ci malamente affastellati coricarsi 
per più pena, e per più comodo a- 
dagiarsi sul nudo freddissimo ter- 
reno: laonde poi avvenne in Fran- 
cesco che di questo modo avvilito, 
percosso il corpo, n' andasse lo spi- 
rito discaricato di quella tanta di 
lui gravità, per ascender, contem- 
plando, con velocità ali* originaria 
sfera , eh' è Gesù Cristo dominato- 
re, e Signor nostro asceso mirabil- 
mente in Cielo. O Sepolcro, o ce- 
neri, o ossa benedette! quanto mai 
vi si debbe di onor , di gloria, se a 
noi per voi il modo si mostrò di an- 
dar là oltre, ove n' andette France- 
sco penitente, e giusto, per aver 
Dio placato , misericordioso , e per 
ardere di quella carità perfetta che 
a Dio ci assomiglia , e fa che Dio vi- 
va in noi , per far noi tant' altri Iddj . 
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Per non froda re però di una mag- 
giore evidenza il soggetto precipuo 
di questo mio Ragionamento, osser- 
vai con istudio,ed appresi conve- 
nientissima , e ammira bil essere la 
cosa , cioè, che il Sepolcro del Bea- 
to Francesco d' Assisi si facesse sta- 
re per tanto tempo invisibile, e 
quasi affatto sconosciuto alla Cri- 
stianità, siccome lo fu pure agli E- 
brei quello di Mose; e la ragione 
che si adduce par convenientissi- 
ma, perchè, dican certuni , essen- 
do e dell' uno, e dell 9 altro trop- 
po nota la santità , e troppo cono- 
sciute le maraviglie, ne sarebbe 
provenuto che gli Ebrei tanto in- 
clinati all' Idolatria, adorato lo a- 
vrebbero per un Dio; siccome gli 
cristiani in tanta gara per Fran- 
cesco da una devozione regolata, 
e sincera passerebbero ad un culto 
abominevolmente superstizioso = di 
cert' altri poi la ragion si fu, per- 
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chè la cruda, e severa edacità del 
tempo perverrebbe una volta a sop- 
primere, e a finire ogni controver- 
sia sulla vera collocazione delle 
spoglie di Lui cotanto benedette. 
Io mi dirò poi più acconciamente 
con sicurtà che Dio volle una oc- 
cultazione per così lungo tempo, 
perchè poi la sua invenzione si 
apprendesse da tutti per una vera 
maraviglia. Il successo che avven- 
ne felicissimo con a fronte li più 
forti ostacoli , e le più ostinate vi- 
tuperose contradizioni è una delle 
prove luminosissime della sempre 
vigile provvidenza di Dio, la qua- 
le accorre opportuna a fermare 
chi vacilla, a coprire d' ignomi- 
niosa confusione lo sfrontato in- 
credulo, e a rassicurar la pace nel 
cuor del pio credente . E a più vero 
dire, fattasi di per se singolarissi- 
ma 1' occasione, viddesi ad occhio 
aperto che per riaccendere Iddio 
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in noi cotanto assiderati dal fred- 
do della colpa quella carità mede- 
sima che accendeva il cuor di Fran- 
cesco , piacque a Lui di parzialmen- 
te distinguere il suo Sepolcro asso- 
migliandolo nella maniera la più 
viva, la più esprimente a quello 
di Gesù Cristo . 

Neil' orto là di Giuseppe di A- 
rimatea si videro a quei dì far vaga 
corona al Sepolcro del Redentore 
fiori d' ogni specie , e spuntare , ed 
uscire dal loro stelo soavemente o- 
lezzanti , senza la mano d' opera 
di giardiniero industre. Qui in As- 
sisi , discoperta 1' Urna di France- 
sco , n' esci fuori un odore di pa ra- 
diso aricriare quei tanti tuttora las- 
si , affaticati dall' opera prestata per 
rinvenirla. - E se la terra, su cui 
posava il Sepolcro di Cristo , n' an- 
dò fornita , come dice Agostino, di 
virtù divina per risanar gì' infer- 
mi ; pur valse ancora così il Sepol- 



Digitized 



2 4 

ero di Francesco toccato da gì' in- 
fermi per risanarsi. Tutto questo 
appartenente a Francesco nell* in- 
venzione del suo Sepolcro vien pro- 
vato con tanta autenticità singo- 
lare, che il dubitare di sua vera- 
cità , sarìa un negarsi alla propria 
ragione, per non riconoscere con 
ossequio ragionevole la mano po- 
tentissima, e previdente di quel 
Dio che r operò, e che volle ope- 
rare per nostro prò , con pien trion- 
fo del vero . Sebbene Io doveva di- 
re liberamente, che la gloria di 
questo sepolcro si accrebbe già, su- 
bito che T istessa opposizion ga- 
gliarda deli' empio concorre ella 
pure ad accreditare questa istessa 
invenzione per maravigliosa, per 
santa ; quando è troppo certo , che 
è di natura dell' empio 1' operar 
mai sempre con ostinata caparbie- 
tà di contro il vero, e il giusto, 
per rimuovere da se di questo modo 
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r obbrobrio della sua empietà, ov- 
vero per tentar di trar gloria per 
«e facendo di tutto, perchè il no- 
vero si moltiplichi do' pari suoi ; e 
perchè la maggioranza dì questi 



pel toro numero imponga temenza 
sutt' animo dei pusilli, e a segui- 
tarlo gii sforzi . - Ma viva Dio = 
■che il farsi fòrte contro chi tutto 
può, è un dar mano presta, per- 
chè sempre più spicchino le 
re del suo potere ; ed è precipitare 
rovinosamente colagiù negl' abissi 
-dove ha sua sede perpetua V in- 
giusto, e il menzognero, e dove 
1' ira dell' Onnipotente non mai 
s' accheta per tormentarlo. 

Imitile ornai si rende o Signori, 
di più parlare a lungo della In- 
venzione maravigliosa del Sepolcro 
^li Francesco, quando si vide già 
la man dell' uomo sorretta , e re- 
golata dalla mano del sommò Id- 
dio, per portar così V impresa ad 

4 
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un felice compimento. Quando si 
udì la voce della sapienza escir 
dal Vaticano, voce battuta, ed e- 
spressa dal labbro puro, e santo 
di Pio Settimo che m Terra le ve- 
ci tiene di Gesù Cristo che è in 
Cielo, la quale qi assicurò che là 
in Assisi , e : non altrove mai le 
ere spoglie- si venerano di Fran- 
cesco ; e quando si sa che vi con- 
corse Dio sensibilmente, apponen- 
do di sua- mano 1' autentica di v'ir 
na col rinnovare presso di quest' 
Urna il benfatto a colui giacente 
in terra -sulla porta speciosa del 
Tempio ; santo* in Gerusalemme ; e 
quando avvenne pure che vi si ap- 
.pone«se altro sugèlló non dissimile 
a quello, che al semplice toccar del 
«lembo della vesta di Gesù i si «enti 
tosto; «gravata dal suo malor mòr- 
-tale la. derelitta «Erooroissa»; che ari- 
zi più ; .assai a proposito dir; si do- 
leva a- cioè, ( cred' fio questo però 
per supplire all' assenza personale 
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del divino Autore ) vidersi precede- 
re al fatto nostro tre lampi, 1' un 
dall' altro a breve tratto distanti , 
splendidi assai di luce celeste , per 
avvisare 1' inferma donna dell' as- 
si cura ta sua guarigione . 

O migericordioso ! o previdente il 
mio Signore! quanta mai mirabil sie- 
te ne 9 Santi vostri! Noi vi rendiam' 
oggi qui di buon grado contriti di 
cuore, grazie pienissime pel ben cui 
piacque a Voi di compartirci neir 
lnvenzion rnaravigliosa del glorio- 
so Sepolcro , dove le sacrate ceneri 
di Francesco si conservano; subito 
che alla volta di quest Urna mo- 
vendo noi i passi nostri pellegrini 
su questa terra , quella devozion si 
accresce, che indivisa mai sempre 
dalla lède; e dalla carità, è vera de- 
vozion di cuore; poiché troppo è 
certo , che non si sente altrove più 
devozione, se non se dove riposò il 
morto, non già dove il vivo ebbe 
sua stanza dcvotionis ncscio quid plus 
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sentitivi ubi mortiuis requie'vit , quarti ubi 
*vivens conversatus est : muove , conti- 
nua Bernardo , muove assai più alla 
pietà la memoria della morte , che 
della vita; atìuplius movet a<L pietatem.,> 
mqrtis quani vitae reoordaùo . 

Dicasi dunque , per dir bene > òhe 
da queste benedette ceneri n' esci- 
rà per noi est ratto quello spirito di 
sapienza, che Y uom conduce da 
mortale su questa terra per le vie 
della giustizia, e della verità, per- 
chè immortale , al possesso dell' uni- 
co su© fitte, eh' è Dio eterno in Cielo. 
Orsù bene ricordiamoci sempre de- 
votamente delle ceneri benedette, e 
sante di Francesco ; e tributiamo ad 
esse un culto assiduo di venerazio- 
ne , di gloria , per impegnarlo , Pro- 
teggitore esimio ad ottenere per noi 
il favor della Divina grazia, onde 
viver da giusti, e morire da Santi. 

PINE 

r ♦ 
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